
Regione Siciliana 

Assessorato dei Beni Culturali e dell'Identità Siciliana 

Dipartimento dei Beni Culturali e dell'Identità Siciliana 

PARCO ARCHEOLOGICO DI SELINUNTE E CAVE DI CUSA 

Marinella di Selinunte - 91022 CASTELVETRANO (TP) 

REGOLAMENTO PER L'ESERCIZIO DI ATTIVITA' DI MOVIMENTAZIONE TURISTICA 

CON VEICOLI ECOLOGICI A TRAZIONE ELETTRICA PER IL TRASPORTO DEI 

VISITATORI ALL'INTERNO DEL PARCO ARCHEOLOGICO DI SELINUNTE E CAVE DI 

CUSA - CASTELVETRANO (TP). 

ART.l 
(Campo di applicazione e ubicazione) 

Il presente regolamento disciplina l'esercizio di attività di MOVIMENTAZIONE TURISTICA CON VEICOLI 
ECOLOGICI A TRAZIONE ELEDRICA PER IL TRASPORTO DEI VISITATORI ALL'INTERNO DEL PARCO 
ARCHEOLOGICO DI SELINUNTE E CAVE DI CUSA - CASTELVETRANO (TP), secondo i percorsi individuati 

nell'allegata planimetria aventi le seguenti caratteristiche: /<:~i:->->, 

Area di partenza e arrivo del servizio presso lo spiazzo interno accanto la hall-biglietter' ~Ael::~>;,ì,~t--o:\-'$_ ate 
lungo il percorso indicato presso i principali monumenti e luoghi del Parco. eh?! Ir;X$;;--"ì \~~ ;> \2A 

~,(\ /!-tl?~~'I' J§ yÌ \\J V\ 
ART. 2 ~;-~ ~<::0) I: 

(Norma di esonero della responsabilità civile) ''?f;;~fJ\)",(J \ 

L'esercizio dell'attività di MOVIMENTAZIONE TURISTICA CON VEICOLI ECOLOGICI A TRA ~, () DRICA 
PER IL TRASPORTO DEI VISITATORI ALL'INTERNO DEL PARCO ARCHEOLOGICO DI SELINUNTE E CAVE DI CUSA 
CASTELVETRANO (TP) è subordinato ad apposito provvedimento concessorio di cui al successivo articolo 3, 
esonera il Parco da qualsiasi responsabilità risarcitoria a favore del Concessionario. 

ART.3 
(Esercizio deWattività - durata e condizioni) 

L'esercizio dell'attività di servizio di movimentazione turistica viene consentito mediante espressa 

concessione. 
La durata della concessione avrà carattere provvisorio, fino ad un termine massimo di anni 4. 
La concessione andrà a scadere nel momento in cui sarà concluso l'iter amministrativo relativo alla 
concessione di servizi aggiuntivi ex artt. 112 e 113 del D.Lgs. n. 42/2004 senza che il concessionario abbia a 
vantare alcun diritto. 
Resta comunque fermo il potere del Parco di sospendere l'efficacia della concessione in qualsiasi momento 
a suo insindacabile giudizio senza che il concessionario abbia ad avanzare alcuna pretesa o diritto. 
Ai fini della puntuale osservanza di quanto previsto nel presente articolo il Concessionario, prima della 
stipula della concessione ed in aggiunta alle assicurazioni di cui al successivo articolo lO, sarà chiamato a 
prestare una garanzia fideiussoria avente un massimale di ( 1.000.000,00 (Unmilione/OO) a garanzia della 
corresponsione della penalità di ( 300,00 in ragione di ogni singolo giorno di esercizio dell'attività 
concessionata successivo alla comunicazione di cessazione della stessa per come formulata dal Parco. 
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ART.4 

(Insegne e marchi) 
Il concessionario potrà esporre insegne, nomi, marchi e segni distintivi diversi da quelli 
del!' Amministrazione regionale solo previa autorizzazione da parte dei!' Amministrazione Regionale. 
l'uso e l'esibizione anche a finì pubblicitari di insegne o marchi di qualsiasi genere e tipo, salvo quelli dì 
titolarità del concessionario e del!' Amministrazione concedente, debbono essere da questa 
preventivamente autorizzati. All'Amministrazione dovrà essere riservato gratuitamente uno spazio 
adeguato per avvisi relativi alle proprie manifestazioni. 

ART.5 

(Canone) 
il canone mensile fisso dovrà essere versato anticipatamente entro ii 10 di ogni mese con le modalità che 
saranno indicate nell'atto di concessione. 
la percentuale sul fatturato del mese precedente dovrà essere versata contestualmente al canone del 
mese in corso. 
AI fine della verifica dell'esattezza della somma versata sul fatturato il concessionario dovrà presentare al 
Parco, insieme alla ricevuta del versamento, una dichiarazione del proprio commercialista attestante la 
rispondenza dell'importo relativo alla quota sul fatturato, IVA esclusa per il mese relativo al versamento. 
Resta comunque salva la facoltà del Parco di effettuare una verifica diretta sui libri contabjli.,."-,,,,-< 
il concessionario trasmetterà al Parco entro il 15 di ogni mese la quietanza a,r(é~ianttt:,f~venuto I ,J, "'~,"\ 

versamento del canone mensile fisso e della quota percentuale del fatturato del me~~:;~(e~ege~nt)';;~;\ 
il concessionario, inoltre, dovrà trasmettere trimestralmente i rendiconti. (,:. ( I) 'l' ,,~~ i \) '? I f ~W\)\ 

0\ "''::o I A] " ì1 J ~ _ LJ .:-") j' 1 

""\ l 'v\/ /~ y , 
ART.o ~\~:::--~j?' I 

(Tariffa del servizio di trasporto) "j'7;s~-()')fj 
Il serVIZIO dovrà essere svolto attraverso la emissione di un biglietto di viaggio individuale con le 
caratteristiche definite in raccordo con l'Amministrazione. 
Dovrà essere realizzato a spese del concessionario in blocchetti numerati a madre/figlia che saranno 
depositati presso gli uffici del Parco e consegnati al concessionario previa registrazione di carico e scarico, 
l! costo del biglietto sarà definito di concerto con l'Amministrazione, in relazione alla lunghezza del 
percorso, attraverso un esame comparativo con analoghi servizi espletati presso altri siti culturali, aree 
archeologiche, parchi aperti al pubblico, e avendo riguardo al contenimento del costo per favorire una 
maggiore accessibilità all'uso del servizio. 
la tariffa comprenderà il viaggio di andata e ritorno con possibilità di discesa e risalita durante il percorso. 
l'esazione della tariffa sarà curata direttamente da! personale del concessionario. Dovrà essere garantito a 
titolo gratuito il trasporto del personale del Parco in servizio e dei portatori di handicap compreso un 
accompagnatore. 

ART.7 
(Modalità di svolgimento dell'attività, obblighi e personale addetto) 

l'attività oggetto del presente regolamento va esercitata secondo le seguenti modalìtà: 
a) Orario di svolgimento dell'attività deve coincidere con gli orari di apertura del Parco alla fruizione e potrà 
essere svolta oltre quella di apertura ordinaria solo se espressamente autorizzata in coincidenza con 
particolari eventi o attività speCifiche autorizzate all'interno del Parco. 
b} l'organizzazione delle corse dovrà garantire la massima funzionalità in relazione al numero dei visitatori. 
c) Non è consentito l'utilizzo di spazi eccetto che l'area per la sosta dei veicoli presso l'ingresso al Parco 
aWinterno subito dopo la hall-biglietteria e presso le fermate stabilite per l'espletamento del servizio 

segnalate da appositi cartelli. 
d) è fatto assoluto divieto dì sub concedere, in tutto o in parte, l'attività di cui alla concessione; 
l'attività è regolata, oltre che dal presente atto: 
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- dalla normativa vigente in materia di commercio, sicurezza e igiene; 
- dalla disciplina dettata dai regolamenti di cui ai Decreti Ministeriali n. 139/97 e n. 507/97; 
- dal D. Lgs n. 42/2004 e dalle norme vigenti sull'uso dei beni culturali demaniali. 
- dal Regolamento élliegato al D.A. n. 994 del 19.04.2013 istitutivo del Parco. 

e) Il concessionario è tenuto al rispetto di tutti gli adempimenti relativi al D. Lgs 81/2008 consegnando 
all'Amministrazione il relativo DVR ai finì degli adempimenti consequenziali. Inoltre dovrà attuare, nei 
confronti dei lavoratori dipendenti occupati, condizioni normative e retributive non inferiori a quelle 
risultanti dai contratti collettivi di lavoro vigenti per la categoria, applicabili nella località. 
f) Il personale addetto al servizio dovrà essere in regola con tutte le disposizioni di legge che disciplinano 
l'espletamento delle attività presso un pubblico esercizio. Dovrà essere dotato di divise da !avoro e di 
tesserino di riconoscimento che dovrà essere portato ben visibile. Il personale dovrà possedere una 
COnoscenza di base almeno della lingua inglese. 
g) Il personale addetto dovrà essere in possesso dell'abiiitazione alla guida secondo la normativa vigente 
per il servizio di trasporto pubblico, in relazione alla tipologia del veicolo condotto ed al numero di persone 
trasportate ed il concessionario dovrà produrre la documentazione relativa ad ogni singolo dipendente 
utilizzato. 

h) il concessionario è tenuto a provvedere, a propria cura e spese, alla manutenzione del pe~~ine di 
renderlo idoneo al passaggio dei mezzi ed al trasporto dei passeggeri senza in alcun ~~;~o-arie.ràte le 
caratteristiche dei luoghi e senza immettere materiali diversi da quelli già presenti ed uti;<~}ltYJi1)t:i'Co>\~~\ 

" ( { r"d" l ,(.) \ K 
ART. 8 ~\ tJJf( I )~0:' ,}l\;\oul \. 

(Decadenza) -,;;~ " -...\1 /~,;?/ 
/};f;;':;--/,c:,"-' 

Comportano decadenza della concessione, previo accertamento da parte del Parco e c Wltl' da 
parte del medesimo con processo verbale da notificare preventivameflte al concessionario: 

il mancato pagamento di una mensilità del canone fisso di concessione o di una rata mensile del 
canone variabile, qualora siano decorsi inutilmente trenta giorni dal termine della scadenza; 
le ripetute violazioni delle modalità di svolgimento dell'attività, nonché la ripetuta violazione della 
tutela e decoro del Parco; 
la violazione degli obblighi di conservazione e tenuta di libri contabili, nonché la mancata 
rendicontazione; 
la dichiarazione di insolvenza , la messa in liquidazione, la cessazione di attività dell'impresa; 
il passaggio in giudicato di sentenze di condanna del contraente per delitti finanziari che incidano 

sulla moralità professionale; 
l'inadempimento da parte del concessionario degli obblighi assicurativi anche a favore di terzi 
nonché quelli relativi al pagamento dei contributi previdenziali e assistenziali a favore dei 

lavoratori; 
l'inadempimento di obblighi relativi al pagamento delle imposte e delle tasse relative all'attività di 

gestione dell'attività concessa. 
Il Parco contesterà gli eventuali motivi al concessionario il quale potrà esporre le proprie ragioni o 

eliminare le cause di decadenza entro trenta giorni successivi alla contestazione. 
Trascorso inutilmente tale termine sarà dichiarata la decadenza. 
la mancata cura dell'area concessa e ii non rispetto delle clausole previste nel presente regolamento, 
comporteranno l'incameramento delle somme previste nella polizza assicurativa con conseguente 

risoluzione del contratto. 
ART. 9 

(Comunicazioni e domicilio legale) 
Ogni comunicazione relativa alla concessione dovrà essere inviata tramite raccomandata postale con 

ricevuta di ritorno al domicilio che le parti hanno indicato. 
Ogni modifica di tale domicilio dovrà essere comunicata con le stesse modalità. 
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ART.lO 
(Assicurazioni) 

Prima della stipula della concessione il concessionario dovrà produrre apposita polizza fidejussoria dì 
importo pari al 20% dell'ammontare del canone fisso rapportato a un anno a garanzia di eventuali 
inadempienze per mancati o ritardati versamenti. Per ogni eventuale ritardo nella corresponsione dei 
versamenti rispetto alle date concordate saranno applicati gli interessi moratori al tasso legale, senza 
necessità di costituzione in mora da parte del concedente, dal giorno successivo al termine per il mancato 
pagamento. 
Il Concessionario, sempre preventiva mente alla stipula della concessione, dovrà produrre: 

una polizza assicurativa avente un massimale minimo di € 500.000,00 (Cinquecentomila/OO) che 

tenga indenne il Parco eventuali danni che potrebbero verificarsi al patrimonio archeologico 
durante l'esercizio dell'attività; 
una polizza assicurativa avente un massimale minimo di € 500.000,00 (Cinquecentomila/OO)che 

tenga indenne il Parco dalla responsabilità civile verso terzi per danni cagionati dal 

Concessionario durante l'esercizio dell'attività. 

ART. 11 
(Controlli) 

La vigilanza, il controllo e la polizia amministrativa in ordine all'osservanza delle norme del presente 
regolamento è esercitata dal personale di custodia di questo Parco. 

ART. il 
(Spese) 

Tutte le spese per la stipula del contratto-convenzione (bollo, registrazione fiscale, etc.) restano a carico del 

concessionario. 

ART. H 
(Risoluzione per inadempienze gravi e clausola arbitrale) 

Qualsiasi controversia riguardante l'efficacia, la validità, l'esecuzione e l'interpretazione della concessione 
sarà devoluta al competente Foro dì Marsala, con esclusione del giudizio arbitrale. 

ART. 14 
(Norme di rinvio) 

Per quanto non contemplato nel Regolamento si intendono richiamate le norme vigenti per effetto di 
disposizioni legislative statali, regionali, anche di natura regolamentare che disciplinano l'uso dei beni 
demaniali non é la c nservazione e la salvaguardia del patrimonio archeologico e la tutela dell'ambiente. 
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